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I.

dal Congresso geografico di V e-  

trattenni tre giorni a M ilan o  

rare quella splendida M o s t r a , 

otei ad un tem po astenermi dal 

fare una scorsa, secondo il mio costum e, alla B iblioteca 

Am brosiana. Ivi desiderai rivedere alcune Carte N au tich e , 

fra le quali una del genovese V isconte  M a gg io lo .  Q u e l  

dotto quanto cortese P refetto , 1’ A b .  C e r ia n i , m i a v­

vertì che quella carta del V isco n te ,  tenuta finora del­

l ’ anno 15 8 7 , deve assegnarsi alla data del 15 2 7 . E  m e 

ne fece la dimostrazione, confrontandola con altra dello 

stesso A u to re  dell’ anno 1524; dove si vede lo stesso 

carattere e la stessa forma nella leggend a, e si capisce 

com e la cifra 2 della carta del 1 5 2 4 ,  abbia p otu to  as­

sumere l ’ apparenza di una ciira 8 nella carta del 15 2 7 ;
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allungandosi cioè le due cu rve con inchiostro  più sbia­

dito , per guisa che ven gan o ad incontrarsi e a c o m ­

baciare ( i ) .

L a  correzione del dott. Ceriani sem brandom i g iu s t a ,  

mi diedi ad esaminare la carta del 15 2 7  con  m a g g io r e  

attenzione di quello che non v i  avessi prestato per l ’ ad­

dietro ; essendoché la sua costruzion e  nella prim a m età  

del secolo X V I  era naturalm ente più im portante  per la 

storia delle scoperte ; lo era m assim am en te  per m e , o c­

cupato testé di tale studio a proposito  dei fratelli V e r -  

razzano. N o n  fu leggera la m ia sorpresa, a llorché ap­

plicando l ’ occhio alla coste di levante  d ell ’ A m e r ic a  

s ette n tr io n a le , v i  riconobbi tracce e n o m i aventi una 

sicura relazione, coi V errazzano non solo , m a  e con altre 

carte la cui fonte é ign ota  finora.

P rofittai di un u ltim o ritaglio  di tem p o  per copiare 

la nom enclatura di quella costa ; non senza difficoltà ed 

esitazione per lo stato della scrittura e della pergam ena. 

E ,  siccom e le mie ore erano c o n ta te ,  m i rivolsi alla 

esperimentata perizia e cortesia del n ostro  socio  s ig n o r  

Carlo Prayer, ora abitante a M ilano. Il q u a l e , o ltre  al 

verificare la mia copiatura, delineò un fac-sim ile  e della 

nom enclatura e del tracciato della intera c o s t a , e un 

fac-simile della leggenda o t i to lo  delle due carte del 

152 4  e 152 7  pel confronto del p u n to  in q u istion e  sulla 

loro data; m i forni inoltre sch iarim en ti,  da m e deside-
«

(1) P e r  m ostrare , com e ciò abbia potuto a v v e n ire ,  si e p un teggiato  n e l l ’ unito 

fac-simile il prolungam ento delle  curve opposte de lla  cifra 2 ,  n ella  leg g e n d a  

del 1527. —  Q uesta  carta è notata sotto  l ’ anno 1587 n eg li  A tti della Società 

Ligure di Storia Patria, III. p. C X I ;  e in D e s i m o n i , Elenco di carte nautiche, 

nel Giorn. Ligust. 1875, p. 62, n.° 63.
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r a t i , sulla forma del golfo del M essico e delle sue 

adiacenze.

Lodandosi aneli’ egli dell’ A b. Ceriani che g li  concesse 

ogni a g e v o le z za , compatibile colla conservazione della 

preziosa carta, confessa tuttavia che il suo lavoro non 

può dirsi un fac-simile perfetto e per le difficoltà da 

me in con trate , e perchè eseguito il lavoro sopra il vetro  

di custodia alquanto distante dall’ originale ; inoltre al­

cune linee delicate di corsi d’ acqua e simili avrebbero 

richiesto tempo m aggiore ; egli opina tuttavia, co m e 

avviso  anch’ io ,  che il risultato ottenutone basti al no­

stro scopo.

E previi i miei più sentiti ringraziamenti sì a ll’ Illustre 

Orientalista si al cortese A m i c o , ho fatto qui riprodurre 

il fac-sim ile; tanto per l’ intelligenza di questo n u o v o  

scritto, quanto perché possa farne il confronto chi abbia 

alla mano il Verrazzano della Propaganda, o in originale

o nella riproduzione del De Costa o nella fotografia, che 

speriamo ne darà 1’ Ongania, per la bella sua C o lle z io n e  

di fac-simili delle carte marittime m edio-evali.

A n z itu tto  basta gittare un ’ occhiata su ll ’ insieme della 

carta originale di Visconte M a g g i o l o , per convincersi 

che essa non può appartenere che ai primi decennii del 

secolo X V I ;  di guisa che anche i suoi caratteri intrin­

seci confermano la correzione della cifra 8 in 2 che tu 

dedotta dalle note estrinseche.

i.° V i  è bensì già tracciato lo stretto, da M agellano 

scoperto nel 1520, ma la costa di ponente della m eri­

dionale Am erica è tuttora vergine di nom i, salvo q uello  

generale di Terra incognita: ciò anche per la parte su ­

periore e settentrionale del P e rù ; la quale fa la sua
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prima apparizione soltanto nella carta spagnuola di D ieg o  

Ribero in data del 15 2 9 ,  ma non é ancora nella carta 

in data del 1 5 2 7 ,  egualmente spagnuola; quest’ ultima 

a n o n im a , però dal dotto Kohl con buone ragioni attri­

buita a Fernando Colom bo, il figlio del nostro som m o 

Scopritore ( 1 ) .

2 °  Saltando un po’ al disopra della F lorida, troviam o 

nella carta di M aggiolo  un istmo simile a quello ivi 

posto da Gerolamo Verrazzano. Tale istmo è veramente 

anche nelle carte di Giambattista Agnese del 15 3 6  e di 

Sebastiano Mùnster dal 1540 0 45 in poi; m a a Verraz­

zano e a M aggiolo manca un particolare che s ’ incontra 

nelle carte ultime nom inate, e che dimostra queste essere 

posteriori alle esplorazioni del Cartier sul go lfo  e fiume 

di San Lorenzo nel 1534 e 1535. L ’ A gnese e il M ùn­

ster difatto delineano al di sopra del Capo B reton  una 

apertura di acqua, che traversa il continente e prolun­

gasi indefinita verso occidente, quasi prenunziasse la 

com unicazione fra i due m a ri, 1’ atlantico e il pacifico. 

D a  questo canale discende a mezzodì come una specie 

d ’ insaccamento 0 gran la g o , che s’ accosta all’ istm o 

anzidetto e forma cosi una penisola della regione in­

chiusa , che é la regione chiamata dal M ùnster la Fran­

cesca (2 ) .  Le esplorazioni posteriori dimostrarono l ’ in­

sussistenza del preteso istmo, come anche l ’ insussistenza 

d ell ’ opinione: che i laghi scoperti sul San L o ren zo  fos­

sero uno stretto in comunicazione col Mar Pacifico; ma

(1)  K o h l ,  Die beiden aeìleskn Generalkarten von America, W eim ar 1860. Gli 

originali delle Carte, di cui ivi sono i fac-simili, si conservano nella Biblioteca 

Granducale di Weimar.

(2) Nella Carta del Mùnster (edizione del Tolomeo, 1545] è scritto : per hoc 

frelum iter patet ad Indiam.
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frattanto c chiaro che il concetto del puro istmo è ante­

riore a quello dell’ istmo accompagnato allo stretto ; e 

che perciò le carte di Verrazzano e di M aggiolo  ante­

cedono di tempo a quelle d’Agnese e del M ùnster ( i ) .

3.0 Nella carta del Maggiolo la penisola del Jucatan 

é ancora creduta e figurata come isola ; questo e r r o r e , 

a dire il vero, si prolunga in D iego  Ribero del 1 5 2 9 ,  

sebbene la carta del 1527 attribuita a Fernando C o lo m b o  

pare che già ne dubiti; poiché questa con iscogli  e 

secche ingom bra il preteso stretto fra l ’ Jucatan e il 

continente, come ha già notato il Kohl.

4.0 A  ponente del Jucatan, entro terra, si le g g e  Tc- 

mistitan, accompagnato dalla nota figura di C it tà  o 

edifizio circolare, che distingue la Capitale del M essico  

nelle carte medio-evali ; ma questa regione in M a g g io lo  

si chiama Jucatan, come la vicina isola (2 ) .  A l  di s o tto  

il continente si spacca da tramontana a m e z z o d i , per 

lasciare una comunicazione fra il golfo  del M essico  e 

il Pacifico ; M aggiolo  la chiama prudentemente stretto

(1) Dopo scritto il testo mi giunse da Parigi, per la consueta cortesia del sig. 

Harrisse, il fac-simile d’una carta che va unita ad alcuna copia del Novus Orbis 

di G ryn eo, edizione d’ Herwagio, Basilea. 1532; e dove la terra Francesca sa­

rebbe già isolata all’ ingiro salvo che dalla parte dell’ istmo (si veda anche 

la Biblioteca Americana Vetustissima n.° 171). Siccome questa edizione è ante­

riore ai viaggi di Cartier, bisogna dire, 0 che la carta vi fu apposta dopo 

come difatti essa si trova in pochi esemplari, oppure che si trattava di una 

comunicazione soltanto presunta, come ne abbiamo un esempio qui sotto in V i ­

sconte Maggiolo. Un altro esempio si ha nel presunto stretto meridionale an­

teriore a Magellano nel globo di Schòner e nella carta di Leonardo da Vinci. 

Sul che vedi W i e s e r ,  Magallnies-Strasse, Inspruch 1881, pp. 20, 45, 58.

(2) Anche il Messico si considerava a quei tempi come isola , chiamandola 

isola ricca; Ved. P e s c h e l , Gescbicbte der Erdkunde, Monaco, 1S7S p. 265. Ivi 

« i piloti dichiararono che l’ isola di Jucatan si separa dall’ Isola Ricca ; Ysla  

Richa por Iucatau » che il Peschel spiega dietro il Jucatan.
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dubitoso. Senza risalire fino alle ricerche di C risto fo ro  

C o lo m b o ,  sappiamo infatti da Herrera ( 1 ) ,  di parecchi 

piloti che a v v is a v a n o , fosse per questi lu o gh i una via 

m arittim a da abbreviare il v ia g g io  alle Indie. L a  lagu n a 

ancora o g g i  detta di terminos fu appellata così perchè si 

credeva separasse Jucatan dal continente ; questa posi­

zione essendo dunque ignota, si poteva anche supporvi 

u no stretto ve rt ica le , un p o ’ a ponente di S o co n u sco  , 

e un p o ’ a levante dall’ odierno istm o di T eh uan tepech.

5.0 N ella  parte superiore del go lfo  del M e s s ic o ,  V i ­

sconte M a g g io lo  colloca vicino alla Florida una badia 

di Garay ; questo nom e accenna certo alla esplorazione 

tra T a m p ic o  e la Florida fatta nel 1 5 1 9  d ’ ordine del 

G overnatore  di tal nom e ; la parola, badia, errore invece 

di baia, ci fa entrare nel s o g g e tto  principale per cui 

d ettam m o questa appendice.

II.

L a linea di c o ste ,  dalla .F lorida  a C apo B r e to n ,  in 

M a g g io lo  è notevole  per una nomenclatura che ha non 

dubbia affinità con altra carta 0 scritto d ’ orig ine  to ­

scana. G ià il nom e badia richiama alla m em oria  1’ equi­

v o c o ,  fin dal 1507 preso dal traduttore in latino dei 

v ia g g i  d ’ A m erico  V espucci; ove  la baia di tutti  i Santi 

nel Brasile deve essere stata letta badia poiché fu vo ltata  

in abbatia omnium sanctorum; e cosi é ripetuta in una 

serie di carte (2 ) .  M a la fonte toscana del nostro G e n o -

(1) Hisloria de los Hechos de los Castillanos, Madrid, 1601; Decade 3.* Lib. 4.° 
cap. 6.°, p. 151.

(2)  P e s c h e l ,  Op. cit., p. 2 6 0 ;  W i e s e r ,  op. c i t , , p. 13.
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Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



vesc si rileva m eglio  in altri n o m i,  com e in V allom -  

brosa, C a reg g i, San Gallo, l ’ Orto de Rucellai, la Trinità  

e forse San M iniato  (Sam inito  ?).

N e l tem po stesso M a g g io lo  anche chiaram ente ac­

cenna a vincoli colla Francia e col Re Francesco , per 

una serie di nom i: Angolemme, Lungavilla , N orm anvilla, 

Dieppa, San Germano, San Luigi, Por torcale; forse anche 

pei lu o gh i di delizia del R e ,  in la Foresta, la F lo r a ,  il 

Paradiso, il P a l a l o , forse anche per la Santa M arghe­

rita. M a fossero sogni codesti m i e i , non è un s o g n o  

il nom e dell’ isola L u is a , dato tre anni prima da G io ­

vanni V errazzano in onore della madre del R e ,  e che 

è ripetuto nella nostra carta ( i ) .

Per quanto adunque M a g g io lo  non nom ini mai V e r ­

razzano , si vede che quegli tolse da questo , mediata- 

mente com e è più probabile per m io  avviso . L a  cosa 

riesce anche più evidente, vedendo più in alto  un m u c­

chio di scogli e secche che in M a g g io lo  si le g g e :  sirte 

arm ellina, in Verrazzano anncllina; due nom i paleogra­

ficamente espressi cogli  stessi caratteri. Fra questa sirte 

e l ’ isola L u is a , vi è un terzo n om e com une ai due 

Cartografi ; un porto o golfo  e capo del rifugio. Im m e ­

diatamente al di sopra di questo nom e il V errazzan o  ha 

scritto pa lavisin a, e M aggio lo  invece ha cortem aggiore, 

due nom i che non sono tanto estranei tra di sè, com e 

parrebbe a prim o aspetto. Gian L u d o v ic o  P a l la v ic in o , 

il Generale di Re Francesco (in  cui o n o r e , com e per 

altri simili nom i argom entam m o a suo lu o go  , d over 

essere stata scritta quella palavisina)  era anche il M ar-

(i) Per questo e pei seguenti confronti veci, la 1 avola parallela della nomen­

clatura di Maggiolo, Verrazzano, Ulpius e Gastaldo, in fine di quest’ appendice.
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chese e signore di Cortemaggiorc fra Parma e C re m o n a ,  

dove si ritirò di n u o vo  negli ultim i anni, v i  m orì e vi 

fu sepolto ( i ) .  U n quarto nom e non è m o lto  distante 

dai precedenti; è quello di Jovium  prom ontorium ; anche 

esso non consueto per cui si possa attribuire al caso la 

identità; può dar lu o g o  a m aggior  dubbio il n o m e  di 

pahna che pare s ’ incontri nei due Cartografi. M a certa­

mente non è casuale la som iglianza che vi ha tra le fig lc  

d i N avarra  in V errazzano e le fìgole di N a v a ru s , in 

M a g g io lo  ( 2 ) ;  nel primo caso pare si alluda al Re, c o m ­

m ilitone e poi cognato di Francesco p rim o : nel 2 °  caso 

p iuttosto  alluderebbe al N avarro , e forse anche ad alcuno 

degli ingegni per cui era celebre in guerra questo con­

tem poraneo degli altri sovranominati. Checchenessia si 

tratta di un nom e speciale e strano che non può non 

essere derivato, o in V errazzano o in M a g g io lo ,  1’ uno 

dall’ altro.

L a  carta della P ro p a g a n d a , com e ved em m o a suo 

lu o g o ,  ben distingue il lu ngo tratto di costa veram ente 

scoperta da V errazzan o; vi è una nomenclatura propria 

ed italiana che nulla ha di com une colle nom enclature 

d ’ indole spagnuola che la precedono e la s e g u o n o  : 

questa regione inoltre è ingigliata dalle bandiere francesi 

in questa come nella carta di M agg io lo  ; soltanto che 

G ero lam o Verrazzano fa sormontare tale regione dal 

nom e scritto N u o v a  G a l l i a  0 J u c a t a n i a ;  M a g g io lo

( 1 )  Ved. L i t t a , Famiglie Nobili Italiane; ed ivi la Pallavicini di C ortem ag­

giore alla Tavola  XXII.

(2) Non trovo di figle altro esempio che in Ducange alla voce figlus ; Charla 

1193; de ferro laborato, scilicet de f i  g li s et de talionis: questa parola potrebbe 

essere analoga al figere latino, ficcare italiano , ficher o enfoncer francese , allu­

siva forse a proiettili mandati.
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invece scrive al d isotto  e in mare F r a n c e s c a  , a carat­

teri g r a n d i , per indicare appunto il n o m e  della intera 

regione. Si conferma dunque anche più chiaro il d etto  

da noi contro il sig. M u rphy : che la Francesca del 

M ùnster, la terra franciscana  d e ir  A lfon se, e il viages de 

frances dell’ A g n e se  alludono alle prim e scoperte di questa 

lunga c o s t a , e non alle posteriori del Cartier che son o 

più a tram ontana e in direzione diversa.

C o m u n e  ai due Cartografi è l ’ is tm o  sopra la Florida, 

di cui parlam m o; e com une è la m ancanza del sup­

posto stretto m arittim o, che dal disopra del C ap o  Bre- 

ton spande i suoi laghi dietro la c o s t a , fin presso al- 

l ’ istm o. Finalm ente 1’ uno e 1’ altro hanno di com une

i n o m i:  L a  N u n zia ta , San Ludovico  o San L u ig i , San 

Germano, San Giorgo, San G iovanni, Angolem m e, Lunga- 

villa , Dieppa, la foresta; e perfino la punta dell’ u liv o ,  se, 

com e c r e d o , abbiasi a leggere  cosi il n om e che nel 

nostro fac-simile é letto  punta delY u ln io ;  a g g iu n g i  Yana- 

flor o una flor  di M a g g io lo  che risponde al D ara Fior  di 

Verrazzano.

N o n  intendo dire con ciò che l ’ uno abbia av u to  

s o tt ’ occhio 1’ originale dell’ altro. G ià  parecchi dei n om i 

in u ltim o recati non sono in posizione id e n t ic a , m a  o 

più su o più giù. L ’ isola L u i s a , triangolare nella let­

tera di G iovanni e nella carta di G e ro lam o  V errazza n o , 

é quadrilunga in M a g g io lo ;  il che vedrem o alternarsi 

in altre carte. Diversa pure è la latitudine ; donde in 

G erolam o V errazzan o la punta della Florida si spinge 

in su a tramontana troppo più del v e r o ,  laddove in 

M a g g io lo  essa discende fin sotto  al tropico. D iversa più

o m eno è anche la direzione generale della costa e le
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singole  distanze da lu o g o  a lu o g o  ; diversa nei più dei 

luoghi la nom enclatura, com e vedem m o la Francesca 

sostituita alla N u o v a  Gallia, e la Iucatania da questo 

lu o g o  trasportata al Messico. M a vi tro va m m o  identici 

od alm eno equivalenti i punti sostanziali ; la stessa 

N u o v a  Gallia equivalente nel senso alla F ra n c e sc a , la 

stessa relazione o v in colo  colla T o s c a n a ,  colla Francia, 

con Dieppe che era la patria adottiva di V errazzan o  ; 

identici i tre nom i più eminenti della regione , 1’ isola 

Luisa  ( B l o c k ) , il porto del R ifu g io  ( N e w p o r t ) , la sirte 

armellina col capo adiacente (C ap o  C o d ).

D ’ altronde c era una buona ragione per cui si d o­

vesse variare gran parte della nom enclatura di G io va n n i 

Verrazzano, per quanto, ancora nel 1529 , G e ro lam o  suo 

fratello abbia durato a copiarla materialmente. T a le  n o­

menclatura; ormai ci pare d im ostrato , si fondava sulle  

invano sperate v ittorie  dell’ armata francese in Italia ; 

dopo la sconfìtta di Pavia non diventava ella odiosa e 

ridicola la m enzione, ripetuta in perpetuo di carta in 

carta, di un fatto che recò tanto lutto  alla Francia e 

che avvenne per colpa di quello stesso Generale che 

Verrazzano voleva  immortalare coi nom i doppi e tripli 

di Vittoria e di Bonivetto?  ( 1 ) .

La  qualità dei nom i nuovi sostituiti ai vecchi non ci 

porge  filo di probabilità , per crederne autore p rim o il 

M a g g io lo ;  il quale inoltre non fu certamente c o m p ag n o  

di v ia g g io  di Verrazzano, dacché lo vediamo nel frattem po 

operoso nella sua arte in patria ; tuttavia egli vo l le  al­

m eno una volta  imprimere il nome proprio in u n ’ isola 

M aiolla  jenoesa, che si vede* tra le leggende al disopra

(1) Ved. sopra Appendice I  allo studio secondo su Verrazzano, p. 172.
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della sirti armellina. M a ,  sia egli o  no il fonte della 

nuova nom enclatura, è un fatto che la sua carta i llu ­

mina di nuova luce certi vincoli  o relazioni tra V e r ­

razzano ed alcune carte posteriori all’ uno e all ’ altro.

III.

Il Ch. De C osta  di N u o va  Jorch aveva  acutam ente  

vedute e discusse pel primo queste relazioni ( i ) .  R e cò  

in m ezzo  le carte del G a sta ld o , che si trovano n ell ’ edi­

zione tolemaica del 1548, e del 15 6 1  com e nel terzo  

to m o delle N avigazioni del R a m u sio  com inciando dal 

1556. Ivi sono i nom i di porto  del Rifugio  e di A n -  

golemme com e in V e r ra z z a n o ,  m a ,  ciò che più m o n ta  

e che era più difficile a indovinarsi, v i  è lo stesso n o m e  

di Luisa , sebbene corrotto in B r is a , certo per errore del 

primo copista; inoltre nelle carte di Gastaldo al T o ­

lom eo del 1548 e a quello R uscelliano del 1 5 6 1 ,  l ’ isola 

è triangolare, mentre nel R am usio  del 1556 è quadri­

lunga. Se in Gastaldo la Brisa col porto di R ifu g io  

sono troppo' a tramontana e quasi accostati al C a p o  

Breton, la ragione ora ne è chiara, com e ha d im o strato  

il D e C osta ;  dal 1524 al 48 la latitudine vera del C . 

Breton essendo assicu rata , m a non così quella della 

L u isa , quest’ isola rimase all’ antico posto  troppo a l t o ,  

mentre il C. Breton si abbassò. Il M ercator si a v v id e  

dell’ errore in parte m a non in tutto. C o s ì , nel suo 

celebre Planisfero del 1 5 6 9 ,  lasciò la supposta Brisa  al- 

1’ antica s itu az io n e , ma collocò un' altra isola al pu n to  

ove la Luisa avrebbe dovuto trasportarsi ; e questa egli

(r) V e d .  Appendice ecc. loc. cit. pp. 168-169.
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chiam ò Claudia  dal nom e della m oglie  invece che della 

madre di R e Francesco ; 'la C laudia  fu ancora ripetuta 

nella carta del Locke  pubblicata dall’ H a k lu y t  nel 1582. 

11 M ercator duplicò dunque g li  enti anche q u i ,  co m e 

ha latto per le isole Feroe ; nel suo desiderio di abbrac­

ciare, conciliandole, le scoperte dei varii tempi, m a con 

m ezzi di scienza insufficienti ad un lavoro critico ( 1 ) .

A n ch e  il g lo b o  di Euphrosinus U lpius, g ià  recato in 

discussione dal S ig . M u rph y g io v ò  al D e  C o s ta  per di­

m ostrare l’ influenza di V errazzano. In questo e in quello  

è il noto  istm o, ed è ben distinta la region e  scoperta 

dal fiorentino; anzi l ’U lpius la definì anche m eg lio ,  chia­

m andola Verra^ana  dallo scopritore, e il L o ck e  lo im itò , 

in qualche m od o, applicando al mare occidentale, dietro 

l ’ istm o, il nom e di mare, di Verra^ana  ( 2 ) .  U lpius ha 

anche più altri nom i co m un i col fiorentino : porto del 

rifugio, lungavilla, san Germano e piaggia de calam i e 

selva de’ cervi; m a sorprende di non trovarvi né in figura, 

né in nom e l ’ isola Luisa, Brisa o C laudia  che sia. S or­

prende pure il vedere che certi altri suoi n o m i , per 

esempio portoreale e flora, non trovati in V errazzan o, si 

trovano invece nelle carte di Castaldo sovrannom inate. 

O ra  donde hanno preso questi nom i il G astald o  e 

1’ U lpius?

Se non li hanno tolti dal M a g g io lo  d ire tta m e n te , li 

avranno attinti con lui da una fonte co m u n e ; p e rch é ,

(1) D e s i m o n i ,  i  Viaggi e la Carta dei Zeno in Archiv. Stor. Italiano, 1878, 

II ,  413-14.

(2) The V e r r a n n o  Map., nel Magatine of American History, 1878 , agosto, 

con fac-simili dell’ Ulpius, del Verrazzano, del Gastaldo, del Locke, del Reinel, 

per quello che riguarda i punti in quistione. Nel Magazinz del gennaio 1879 

il De Costa ha posto un fac-simile intero e la illustrazione del Globo d’ Ulpius.
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oltre di averli i due ora citati cartografi, li ha anche il 

M a gg io lo .  E questi ha pure la Vallombrosa  e la N o r-  

m anvilla, per 1’ addietro conosciute nel so lo  U lp iu s ,  ed 

ha il Paradiso finallora conosciuto nel so lo  G astaldo.

E cco parecchi n o m i,  che giaceano fin qui co m e  di­

spersi in varie c a r t e , riunirsi tutti ed incentrarsi nella 

sola Carta M a gg io lo ,  che é anche la più antica di tutte; 

ivi la Luisa col vero suo nom e e coi vicini g o lfo  del 

rifugio e porto reale; e la Pallavicina a fianco m a tradotta  

in C o rte m a g g io re ;  e la sirte armellina o annellina che 

v o g lia  dirsi; e le figle di Navarra o  figole  di N a v a rru s ,  

se piace di p iù ; e V allom brosa e la N u n z ia ta ,  e san 

G iovanni e san G io rg io  e san L u d o v ic o  e san G erm an o ; 

e la foresta e flora e il paradiso, e la selva dei cervi e 

la piaggia dei calami tradotta in costa v a d o s a , e N o r -  

manvilla e L u ngavilla  e Dieppa e la punta dell’ o l i v o , 

e anaflor, una flor o Dara F ior ( 1 ) .

(1) Le concordanze rilevate nel testo, sebbene risultino abbastanza dalla 

Tavola  parallella che è in fine, tuttavia si colgono meglio a colpo d’ occhio 

per 24 nomi nel quadro seguente :

Maggiolo V erra n n o Ulpius Gastaldo

1. rifugio id. id. id.

2. luisa id. — brisa

3. portoreale — portoreale id.

4. selva de’ cervi id. id. —

5. angolemme id. — angolemme

6. lungavilla ìd. id. —

7. fiora — id. id.

8. sangertnano id. id. ---

9 san giovanili id. id. ---

10. punta de diluvio punta del ulmo p. del ulivo —

(dell’ ulivo?) (dell’ ulivo?)

11. cortemaggiore palavisina cortemaggiore ---

12. costa vadosa piaggia de’ calami id. —
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C h e , se tuttavia  dal confronto di tu tti  questi lavori 

si scorga a colpo d ’ occh io  che i loro  tracciati di dire­

zione, di golfi o  sim ili diversifichino tra se, mi sem bra 

che ciò si possa spiegare supponendo, com e ha supposto  

L elew el in caso s im ile ;  che cioè questi C artografi  o  le 

loro fonti rispettive non abbiano avu to  s o t t ’ o cch io  vere 

carte, si soltanto una originale lettera, descrizione o 

portolano senza figura ; o ve  i g o l f i , i p o r t i , i capi ecc. 

sono bensì accennati, m a non basta certo, specie a quei 

te m p i,  per ridurli a figura esatta: in tale caso o g n u n o  

dei C artografi  delinea variam ente secondo il co n cetto  che 

se n ’ è form ato ( i ) .

IV .

U n  pensiero tem prato  a m estizia e a consolazion e ad 

un tem po si leva alla mente, considerando la carta am ­

brosiana da noi descritta. L e  discordie cittadine p rim a,

Maggiolo

13. le f igole  di navarus

14. Iovium  promontorium

15. diepa

16. paladiso

17. la foresta

18. anaflor

19. s. ludovico

20. norm anvilla  

l i .  la nunziata

22. va lleo m bro sa

23. san g io rg io

24. la palma

(1) D e s i m o n i , O p .  c it . ,  

IV ,  97.

Ulpius Gastaldo

paradiso

Verravano

figle de navarra 

(sigle?)

Iovim  promont. 

dieppa

id. 

daraflor 

san luis

id.

id.

id.

p. 4 0 5 ,4 1 1 .  —  L e l e w e l ,  Giographie du Moyen Age,

norm anvilla

vallombrosa
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poscia le n u ove  vie, co ll ’ im pulso  e l ’a iu to  italiano, sco ­

perte nell’ occidente, rovinarono il co m m ercio , la m arina 

e la potenza nostra per secoli ; tu tta v ia  i C arto grafi  g e ­

novesi  continuarono ancora lu n ga  pezza a tener d ’o cch io  

le nuovissim e scoperte e a consegnarle  nei loro  l a v o r i , 

sotto  ogn i aspetto lodevoli. G ià  nel 1 5 1 1 ,  il p rim o 

atlante che fino a jeri co n o scev am o  di V is c o n te  M a g ­

gio lo , l ’ atlante g ià  detto d ’A lta m ira  ed ora di Heredia, si 

sforza a conciliare le vecchie idee colle  n u ove , accostando 

C ip an go  alle terre scoperte da C o lo m b o  e facendo dell’ A -  

m erica una parte e p ro lu n gam en to  dell ’ A s ia  ( 1 ) .  M a  nel 

1 5 1 9 ,  nella carta di V isc o n te  che si conserva a M on aco , 

egli  si è g ià  form ato un esatto co n cetto  del n u o v o  M o n d o  

e delle terre che in esso si vanno scoprendo : onde m e­

ritò di essere posto  a m od ello  delle co g n iz io n i  di quel 

tem po nella T a v o la  V  del m agn ifico  atlante, pu bblicato  

ed illustrato dal K unstm ann nel 1859 ( 2 ) .  V e d ia m o  

adesso che nel 15 2 7  M a g g io lo  ha fatto un n u o v o  passo, 

delineando, com e g li  era possibile, la costa cieli’A m e rica  

settentrionale , scoperta appena da quattro  anni. C i  duole 

non aver co gnizioni sufficienti per giudicare de’ su oi la­

vori d ’ allora in poi; sebbene sappiam o che durò fino al­

meno al 1549, un anno o due avanti di m orire. S u o  

fig lio  G iacom o fu il più fecondo e probabilm ente anche 

il più esperto fra i suoi discendenti che continuarono a 

lavorare almeno fino al 1644. M a di l u i ,  com e di Bal-

( 1 )  D ’ A v e z a c ,  Atlas bydrographique de 15 11  du Génois Vesconle de Maggiolo, 

P arigi,  1871. Venne a Parigi dalla Spagna e vi r itornò, comprato all ’ incanto 

per L. 1500. Un altro atlante di Visconte in data 1504 era alla Mostra del re­

cente Congresso geografico di Venezia, catalogato al n.° 433.

(2) K u n s t m a n n  Die Entdeckung America’s M onaco, 1859 con Atlante 

splendido.

Società L igure di S i. P a ir ia . V oi. X V . 24
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dassarre M a g g i o l o , io non ho vedu to  che delle carte 

puramente ristrette al Mediterraneo, a ll’ uso antico ( i ) .

Sottentra però ben presto genovese a gen ovese  nel 

com pito  di seguire i progetti  delle scoperte e incarnarli 

nella cartografia. A  V iscon te  M a g g io lo  sottentra G ia m ­

battista A g n e s e ,  stabilitosi a Venezia, m a professandosi 

gen ovese  in parecchie sue opere, com e lo é nel c o g n o m e  

di fam iglia.

Si crede che egli g ià  lavorasse dal 15 2 7 , m a la prim a 

sua carta di data certa é del 1536 e si conserva al 

M useo B ritannico; 1’ u ltim a sua fin ora conosciuta  è del 

1567. N el 1536  adotta quell ’ istm o e quella co m un icazion e  

m aritim a al disopra del C apo Breton di cui abbiam o 

sopra favellato ; indizio quest’ u ltim o delle recenti sco­

perte del Cartier. M a in altre carte che d evo n o  essere 

di poco posteriori al 1550  e che si conservano a M o ­

naco, l ’A g n ese  ha estese le sue co gnizioni a livello  delle 

ultim e scoperte ; di che' aneli’ egli ha m eritato  il suo 

posto o n orevo le , nel lodato A tlan te  del K u n s t m a n n ,  a 

seguito del M a g g i o l o ,  com e T a v o le  V I . a e V I I /  E sa­

minando queste tavole  sulla costa del Pacifico, che s’ i- 

noltra da Panama verso la California, noi t r o v ia m o  un

(1) Il nostro elenco di carte nautiche genovesi oggidì ascende per la fami­

glia Maggiolo a 25; cioè n.° 13 per Visconte (1504-49), compreso n.° 1 per 

suo figlio Gio. Antonio in società col padre ; n.° 8 per 1’ altro figlio Giacom o 

(15 5 r-6?) ; n.° 4 per Baldassarre (1583-92). Di Cornelio figlio di Gio. Antonio 

(1604) e di Niccolò figlio di Cornelio (1644), sappiamo che continuavano l’ arte 

ma non conosciamo opere. Il Catalogo della Mostra del recente Congresso di 

Venezia al n.° 427 ha un Vincenzo Maggiolo del 1536 che si conserva al- 

1’ Oliveriana di Pesaro; crederei che sarà un errore, e che si dovrà aggiun­

gere ai 13 di Visconte di cui sopra. Le opere di Agnese, di cui infra, sono in 

n.° di 19, fra le quali una del 1559 di cui ebbi testé notizia dal Sig. Harrisse, 

e che era all ’ esposizione del Congresso Americanista a Madrid in settembre p. p.
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gran  p ro g re sso , perché e vv i g ià  delineata la  stessa pe­

nisola della California: ma il K o h l  ci a vverte  della sca la , 

per cui é passato l’A g n e s e  in carte a n te r io r i , ferm an­

dosi dapprim a, com e R ibero del 152 9  verso 1’ od ierno 

S o c o n u s c o , poi avanzandosi fino ad A ca p u lco .  L ’ A -  

gnese inoltre cam m ina col secolo  X V I  nel p rogresso  

delle arti belle; i suoi atlanti si d istin gu o n o  n on  so lo  

pel num ero delle carte (fino a 32 e a 3 6 ) ;  m a e per 

la finezza della pergam ena, pel g u sto ,  la delicatezza, la 

ricchezza dei colori e degli ornam enti: co m e n ell ’ A t la n t e  

che fu proprietà dell’ infante F il ip p o , poi F ilippo II di 

Spagna ed è ora nella co llezione del S ig .  Sp itzer  di 

Parig i;  A tlan te  anonim o ma all’A g n e s e  ben rivend icato  

dal Prof. W ieser e nel quale si era preteso perfino di 

riconoscere la m ano di G iu lio  C lo v io  ( 1 ) .

M a l ’A g n ese  com e il M a g g io lo  non poteano s e g u i­

tare questi progressi da lo n t a n o , se non in q u a n to  

pervenivano a loro le carte degli scopritori o dei p iloti 

del v ia g g io .  Il tratto americano, che specialm ente ci oc­

cupa, dopo essere stato scoperto dal V errazzan o nel 1524 , 

fu percorso 1’ anno seguente da Stefano G o m e z  per la 

Spagna. Della descrizione del Fiorentino e delle carte 

che ne sentirono più o meno l’ influsso abbiam o ra g io ­

nato fin qui. L a  relazione del G o m e z  del 1525 pare per­

duta , e solo pochi cenni ce ne son giunti per m e z z o  * 

degli Storici. T u tta v ia  si pretende e fino a un certo 

segno si può concedere che le carte di Ribero del 1529  

e di Fernando C o lo m b o  del 1527  rappresentino in di-

(1) Der Portulaii des Infanten und nachmaligen Kòtiigs Philipp. I I , Vienna, 

1876. G i i  il sig. Major, il conservatore delle Carte del Museo Britannico, 

1’ avea sospettato dell’ Agnese (ibid. p. 22).
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grosso  quella spedizione spagnuola ; anche perché la loro 

leggenda ne fa cenno: T ie r a  d e  E s t e v a n  G o m e z  la qual 

dcscobrio ecc. Q u este  due carte o altre simili spagnuole 

pervennero in Italia, probabilmente con Carlo V  nel 1529;

i Veneziani le poterono avere alle mani e ricavarne 

.u n a  n u ova  carta che fu stampata a V enezia  nel 1 5 3 4 ,  

com e com plem ento al Sommario delle Istorie d i Pietro 

M artire e d’ Oviedo  ( 1 ) .

Il S ig . d’A v e z a c ,  da una lettera del B em b o a R am u sio , 

venne nel pensiero che questo celebre R accoglitore  di 

v ia g g i  abbia, se non postavi la mano, diretta tale pub­

blicazione. Sia vero o no, R am u sio  per lo m en o non si 

valse di quella carta nel T o m o  III della sua O pera, m a 

preferi il tracciato di G asta ld o , com e ved em m o. G ia m ­

battista A g n ese  al contrario, in tutti quei lavori di cui 

abbiam o più o m eno cognizione, segu itò  il tracciato di 

quelle carte spagnuole e v i m en zionò sempre il n o m e  di 

Steven G o m e z. N o n  é perciò forse lontano dal vero , che 

egli, certamente a V en ezia  nel 15 36, v i  fosse g ià  nel 15 3 4 , 

e che per la sua nota perizia meritasse essere prescelto 

a delineare la carta aggiun ta  al Sommario. Checchessia, 

vediam o in tu tto  il Secolo  X V I  due scuole che la v o ­

rano in m odo diverso su questa costa dell’A m e r ic a  S et­

tentrionale; una che procede da V errazzan o e da V is c o n te  

‘ M a g g io lo  e si continua specialmente in carte stam pate, 

in G asta ld o , in Mùnster, in R am usio  e in R u s c e ll i ;  ed 

anche nel g lo b o  di U lpius del 1542 e nella carta del-

(1) Année véritable de la naissance de Chr. Coloni!), P arig i,  1873, p. 10. —  

La Carta Universale della terra ferma et isole delle Indie occidentali.... cavata da 

due carte da navigare fatte in Sibilia dali piloti della Majestà Cesarea. V e n e z ia , 

1534. —  K o h l ,  op. c it . ,  p. 44-45.
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l ’ in g lese  L o ck e  nel 1 5 8 2 ,  sebbene variin o  più  o  m en o  

nei s in goli  particolari. L a  seconda scuola  capitanata da 

G iam battista  A g n e s e  è più nota, più u n ifo rm e; la v e ­

diam o im itata ancora dall’ inglese H o o d  nel 15 9 2 . D i  

q uest’ u ltim a scuola ho ved u to  nella preziosa co llez io n e  

del marchese T r iv u lz io  a M ila n o ,  un bell’ A tla n te  ano­

nim o in dieci tavole  ( g ià  B e lg io jo so  N.° 13 3 );  il quale, 

per la data del 1536 che vi é inscritta, vorrebbe essere 

studiato più di quello che a me il tem po concedesse.
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T A V O L A  P A R A L L E L L A  

D E I N O M I  D E L L E  Q U A T T R O  C A R T E

ESAMINATE NELLA PRESENTE APPENDICE

M A G G IO LO , I.

1. abadia de garai.

2. Terra florida.

3. palma (II. 43).

4. diepa (II. 2).

5. c. coderà.

6. p. del isola.

7. anaflor.

8. valle unbrosa (111. 2).

9. Una Flor (II. 7).

10. punta de diluvio (ulivor

II. s ; IH. 3).

11. G . de la foresta (II. 40,

$0, 60).

12. la nunciata ( l i .  15, 21).

{qu i l ' istm o).

13. Dorium promontor).

14. laviocoto? (quasi illegi-

bile ; forse la victoria  

di contro che si volle 

cancellare ?).

1$. silva [de servi (11. 42;

in. 4).
16. costa vadosa.

17. costa de lavoreno.

18. L on gavilla(II. 2 i;  III. 6).

19. G . de Germano (II. 23,

$1; III. 8).

20. C . de S. Maria.

V E R R A ZZ A N O , II. U L P IU S, III.

1. T erra florida.- 1. F lorida.

2. dieppa.

3. livornno.

4. punta de calam i.

5. punta del ulmo (del ulivo?).

6. palavisina.

7. daraflor.

8. comana. 2. valle  umbrosa.

9. Santiago.

10. punta de cetui ? (d e  3. punta del o livo, 

cervi ? ) .

11. capo d’ Olim po.

12. Ia victoria.

15. cascuno (Lescuns?).

14. santanna. 4. selva de cervi.

15. la nuntiata. 5. piaggia de calami.

16. la m acuaf

17. S. Francesco. 6. L ungavilla.

18. palavisina.

19. lampruncta.

20. lanuntiata.

21. lungavilla.

G A S T A L D O ,
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21. Anguilera ( 11. 28; III. 1). 22. bonivetto. 1. angolome ( I .  21;

22. G . S . M argarita. 23. San germ ano.

24. la  v ictoria.

7. R io del sole.

8. C . di S. Germano.

II. 28).

25. N orm anvilla. 2$. santam aria. 9. N orm anvilla. 2. flora (I. 43; III. 15).

24. poli. 26. lam pruneta.

25. C . S . Ludovico (II . 44). 27. c . dolimpo.

2S. angolemme.

29. to lovilla  (T o lon villa  ?).

26. C .  de S . Joan. 30. Vendom o. 10. C . S . Jo.m. 3. lo paladiso (I. 49).

27. Luisa (iso la). 5 1 . Luisa ( iso la ), 4. Brisa (isola).

28. p .°  re ilc . 32. navarro. 11. portoreale. 5. Portoreale.

29. C .  de S . Francesco. 33. m. m orello. 12. S. Francisco.

50. R efugio (I I . 54. 35; H I. 34 g . del re fu gio . 6. porto del rifugio.

.5 ;  I V . 6).

51. Jovium p rom ontor.(II.58). 35. c. del refugio. 13. refugium promontor.

32. C o rte  m aiore. 36. palavisina. 14. cortem aggiore. •

3 3. Baduaria (iso la  0 scoglio).

34. F irlo i ?

3$. Sauleum  prom ontor.

36. L a  Scaridas (sco g li) .

37. m onicelli.

58. C a reg g i. 37. S . Severino.

39. la T r in it i .

40. C . S . G allo . 38. Jovim  promontor. (I. 31).

4 1 . la  Jarcossa. 39. C . delle basse.

42. isola M aiolla jenoesa.

43. flora ( I V . 2). 40. la  foresta. 1$. flora (I. 45; IV . 2).

44. Carporum  promont. 4 1 . annellina sirtis.

45. Vidanum prom ont. 42. selva de cervi (I. 1$).

46. armelines siltes (II. 41). 43. palaia (palma in de Co- 

s u ;  I .  3).

47. costa de S . Jorgi. 44. San G iorgio.

48. saminito (S . M iniato?). 45. C . de S . Luis (I . 2$).

49. el paladiso (IV . 3). 46. santanna.

$0. lorto  de rucelay. 47. orlean.

$1. quoachi. 48. c. de monte.

$2. le  panche. 49. m. morello.

53. Gibercas. $0. la foresta.

54. Cressuy promontor. 51. Monte morrello.

52. belvedere.

53. Lungavilla.

$4. Vendomo.

bonivetto.

56. San Severino.

55. le  figolc de N avarus. 57. le figle de navarra. 

$8. Oranbega.

59. la pescaria.

60. santanna.

56. ponta de diamante. 6 1. C . G rosso.

62 . la foresta.

6 3; terra onde he mala gente

(in  de Costa; tutte ha gente).

*
)
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$7* C . de Bertoni.

58. Isola de S .J o a n (II. 70).

59. terra de muita gente

cu. 63).
60. Santiago (II. 9).

61. C . grosso (2. 61).

62. C . fermoso (II. 64).

63. C . de S. Paolo.

64. unze mil virgines (isola). 

6$. p. de crux.

66. c. raso.

67. rasso.

68. Rio despera.

69. c. despera.

70. S. Francesco.

7 1 . Baia de concipion.

72. O  bacliagaos.

73. a baia de Jacaria (forse

meglio che in tutte le 

altre: baia di S. Jacaria.

74. abaia de crux.

7$. Feranluis (meglio nelle 

carte spagnuole ysla de 

Frey Luis).

76. al lo gatto (?).

77. bonaventura.

78. Rio Jordan.

79. a baia do padrun.

80. benposta.

81. Rio de rosas.

82. isola de ocelis (II. 90),

83. punta delgada.

84. tera de pescaria.

8$. p. de gama.

86. cortereala.

87. isole do fortuna

88. c. fermoso

—  377 —
64. P .° ?  formoso.

6$. San Martin.

66. plaia.

67. C . de bretton. 16. C . de brettoni.

68. baia.

69. rio di S . Antonio.

70. baia de Sancto Joanni.

7 1 . angra.

72. p laia? parana?

73. camboa. 17. c. m eri?

74. c. despada.

75. c. raso.

76. c. de spera. 18. c . bonavista.

77. baia de coricam (  ma

meglio in De Costa de 

consepcion come nelle 

carte spagnuole).

78. Farilham .

79. rio de San Joanni.

80. Bachaliao. 19* Bachalaos.

81. baia da steria (in de

Costa ciria ).

82. isla de San Luis.

83. R io Jordan.

84. Rio dos ramo. 

8$. C . das basas. 20. C . branco.

86.
87.

90.
91.
92. 

93'

94'

9S'

96

Monte de trigo.

C . da scanaga.

Ili a do fuoco, 

rio dosno.

Y lla  dos avas. 

rio formoso, 

a baia, 

c. formoso.

Y lla  de fortuna.

T  errano va sive le Mot ut. 

questa terra fu discoperta 

da Inghilcsi.

21. C . frio.

22. Baia dos Moros.

(  Vedi Reinel per 

questo e i seguenti 

nomi).

2 t. G . da trommenta.

24. Illudo.

7 . capo de bretton i.

( W B .  D ’ ora in poi 

cessa la nom encla­

tura italian a e co* 

m incia la  spagnuola 

che g ià  si trova  

nella carta di P e­

dro R einel verso il 

1504. - V .  K u h st-  

makn ,  T a v . I .  c 

il confronto co lle  

carte m oderne in 

K o h l ,  O p . c it.
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89. incognita. 25. R , Jobraco.

90. c. de m arco. 26. C . primiero,

9 1. L a v o r a t o r e  (e  ivi sono 27. Q . Jo plafel.

i nomi seguenti).

92. YU e firm e. q  (je terraferma.

93. . . .  de M erella e Leixela ? 2<). (iso la) dos Dimonios.

94. Spiritus S .*°

9S- S . P a olo .
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